ALLEGATO 3(18 DICEMBRE 2013)
Modifica alla normativa in materia di requisiti di accesso al trattamento pensionistico per il personale della scuola (Nuovo testo unificato C. 249 Ghizzoni e C. 1186 Marzana). 
ULTERIORE NUOVO TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL COMITATO RISTRETTO ADOTTATO COME TESTO BASE 
Art. 1.

1. All'alinea del comma 14 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre   201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 2011, n. 214, dopo le parole: «ad applicarsi» sono inserite le seguenti: «al personale n. della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, 449, e ai sensi dell'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. successive modificazioni,». 

2. In considerazione della procedura di   ricognizione delle dichiarazioni ai fini del collocamento in quiescenza del personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, attivata dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca nel mese di ottobre 2013, il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1o settembre 2014, nel limite massimo di 4.000 soggetti e di 35 milioni di euro per l'anno 2014, di 106 milioni di euro per l'anno 2015, di 107,2 milioni di euro per l'anno 2016, di 108,4 milioni di euro per l'anno 2017 e di 72,8 milioni di euro per l'anno 2018. L'INPS prende in esame le domande di pensionamento, che possono essere inoltrate secondo modalità telematiche, in deroga alla normativa vigente, entro il 30 aprile 2014, dai lavoratori di cui al comma 1 che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in 201, convertito, con modificazioni, vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 214, provvedendo al monitoraggio delle stesse. dalla legge 22 dicembre 2011, n. Le domande sono registrate secondo un ordine numerico progressivo basato sulla data e sull'ora di presentazione. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma 1. 

3. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, ai fini della liquidazione del trattamento di fine rapporto, comunque denominato, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 11, lettera a), numeri 1) e 95, convertito, con modificazioni, nella 2), del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 135, che si intendono conseguentemente estese, con legge 7 agosto 2012, n. riferimento all'anno scolastico 2014, al personale di cui al citato comma 1. 

4. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2, valutati in 35   milioni di euro per l'anno 2014, 106 milioni di euro per l'anno 2015, 107,2 milioni di euro per l'anno 2016, 108,4 milioni di euro per l'anno 2017 e 72,8 milioni di euro per l'anno 2018, si provvede parzialmente utilizzando i risparmi complessivamente conseguiti a valere sulle autorizzazioni di spesa relative al Fondo di cui all'articolo 1, comma 235, 228, e successive modificazioni, primo periodo, della legge 24 dicembre 2012, n. come rideterminate, da ultimo, dall'articolo 2, comma 7, del decreto-legge 31 126. ottobre 2013, n. 126

ALLEGATO 3(14 GENNAIO 2014)
Modifica alla normativa in materia di requisiti di accesso al trattamento pensionistico per il personale della scuola (Ulteriore nuovo testo unificato C. 249 Ghizzoni e C. 1186 Marzana). 
EMENDAMENTI
ART. 1.

  Al comma 1, dopo le parole: anno scolastico 2011-2012 aggiungere le seguenti: ancorché siano già stati collocati in pensione al termine dell'anno scolastico 2012-2013.

 1. 1.Cera.

  Al comma 2, sostituire le parole: 30 aprile 2014 con le seguenti: 31 maggio 2014 e le parole:, provvedendo al monitoraggio delle stesse. Le domande sono registrate secondo un ordine numerico progressivo basato sulla data e sull'ora di presentazione con le seguenti: L'INPS provvede al monitoraggio delle domande presentate, definendo un elenco numerico delle stesse basato, ai fini di cui all'ultimo periodo del presente comma e del relativo ordine di priorità, su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012.

 
 1. 2.Il Relatore. 


(Approvato)
  Al comma 2, sostituire le parole: entro il 30 aprile 2014 con le seguenti: entro il 31 maggio 2014. 
 1. 3.Pannarale, Di Salvo, Airaudo, Placido.

  Al comma 2, al secondo periodo, dopo le parole: al monitoraggio delle stesse aggiungere le seguenti:, sulla base della data di cessazione del rapporto di lavoro e sopprimere le parole: Le domande sono registrate secondo un ordine numerico progressivo basato sulla data e sull'ora di presentazione. 
 1. 4.Marzana, Rizzetto, Bechis, Baldassarre, Chimienti, Ciprini, Cominardi, Rostellato, Tripiedi, Battelli, Valente, Di Benedetto, Giuseppe Brescia, D'Uva, Gallo, Vacca.

  Al comma 2 sostituire i periodi: Le domande sono registrate secondo un ordine numerico progressivo basato sulla data e sull'ora di presentazione. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma 1, con il seguente: Qualora dal monitoraggio risulti che il numero delle domande di pensione inoltrate sia superiore al limite numerico determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'INPS procede ad attribuire l'accesso ai benefici previsti dalla disposizione di cui al comma 1 a partire dalle domande di pensionamento di chi presenti la somma maggiore degli anni di contribuzione e dell'età anagrafica, espressi in anni, mesi e giorni. 


 1. 5.Pannarale, Di Salvo, Airaudo, Placido.

  Al comma 2 sostituire i periodi: Le domande sono registrate secondo un ordine numerico progressivo basato sulla data e sull'ora di presentazione. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma 1, con il seguente: Qualora dal monitoraggio risulti che il numero delle domande di pensione inoltrate sia superiore al limite numerico determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, l'INPS procede ad attribuire l'accesso ai benefici previsti dalla disposizione di cui al comma 1 a partire dalle domande di pensionamento di chi presenti la somma maggiore degli anni di contribuzione e dell'età anagrafica, espressi in anni e mesi. 

 1. 6.Pannarale, Di Salvo, Airaudo, Placido.

MARTEDI 28.1.2014 

Modifica alla normativa in materia di requisiti di accesso al trattamento pensionistico per il personale della scuola. 
Nuovo testo unificato C. 249 Ghizzoni e C. 1186 Marzana. 
(Parere alla XI Commissione). 
(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizione). 

La Commissione inizia l'esame del provvedimento in oggetto.  
Pag. 212 

  Giancarlo GALAN, presidente, avverte che è stato richiesto che la pubblicità dei lavori della odierna seduta della Commissione sia assicurata anche attraverso l'attivazione dell'impianto audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l'attivazione.

  Maria MARZANA (M5S), relatore, ricorda che la VII Commissione si è già espressa in sede consultiva sul testo unificato delle proposte di legge C. 249 e C. 1186 in esame, recante disposizioni in materia pensionistica concernente il personale della scuola, esprimendo alla XI Commissione, in data 24 luglio 2013, parere favorevole. Precisa che a seguito degli emendamenti approvati nel corso dell'esame in sede referente, sulla base delle risultanze della relazione tecnica predisposta dal Governo e della ricognizione sui beneficiari del provvedimento attivata dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, è stato quindi definito un nuovo testo unificato, su cui la VII Commissione è chiamata ad esprimersi nuovamente. Segnala quindi, al riguardo, che è stato predisposto un unico articolo, rispetto ai due iniziali. Il comma 1 riproduce sostanzialmente il precedente articolo 1, prevedendo una modifica del 201 del 2011 – comma 14 dell'articolo 24, del decreto-legge n. cosiddetto Salva Italia – al fine di estendere l'applicazione dei requisiti di accesso al trattamento pensionistico previgenti alla cosiddetta riforma Fornero, anche al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro l'anno scolastico 2011/2012, ai sensi 449 del 1997. Il nuovo comma 2 dell'articolo 59, comma 9, della legge n. prevede che il beneficio di cui al comma 1 sia riconosciuto, con decorrenza dalla data del 1o settembre 2014, nel limite massimo di 4.000 soggetti. 
Aggiunge che il medesimo comma 2 dispone, altresì, che l'INPS   prenda in esame le domande di pensionamento inoltrate secondo modalità telematiche, in deroga alla normativa vigente, entro il 31 maggio 2014 e che provveda al monitoraggio delle domande presentate, definendo un elenco numerico delle stesse basato su un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012. Ricorda che è stabilito infine che – qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione – l'INPS non prenda in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti dalla disposizione di cui al comma 1. Rileva che quest'ultimo periodo risulta ambiguo e potrebbe essere causa di discriminazioni tra soggetti vantanti gli stessi diritti: a tal proposito propone una condizione da inserire nel parere che preveda chiaramente la conciliazione della data di scadenza del 31 maggio 2014 per la presentazione della domanda con la definizione di una graduatoria basata sul criterio della somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva. Sottolinea poi che il successivo comma 3, sempre in esecuzione a quanto previsto dalla relazione tecnica dell'Esecutivo, estende al personale della scuola disposizioni relative al TFR già previste per altri lavoratori, posticipando l'erogazione del TFR alla fase in cui il personale che avrebbe beneficiato della legge lo avrebbe maturato con i nuovi requisiti. Aggiunge quindi che il comma 4 reca la necessaria copertura finanziaria, valutata in 35 milioni di euro per l'anno 2015, 107,2 milioni di euro per l'anno 2017 e 72,8 milioni di euro per l'anno 2018. Ai relativi oneri si provvede attingendo al Fondo istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali dalla legge di stabilità 2013, al fine di finanziare interventi in favore delle categorie di lavoratori soggetti a trattamento pensionistico. Segnala, in conclusione, che l'ulteriore testo approvato dalla Commissione di merito risulta un punto di sintesi tra le diverse posizioni politiche, al quale il gruppo del Movimento cinque stelle ha inteso aderire a tutela del personale scolastico. Alla luce di quanto osservato, propone, Pag. 213pertanto, di esprimere parere favorevole con condizione sull'ulteriore nuovo testo unificato in esame (vedi allegato).

  Manuela GHIZZONI (PD), ringrazia la relatrice per l'approfondito lavoro svolto e per la condizione apposta alla proposta di parere favorevole al testo in esame, che sarà d'ausilio alla Commissione di merito per precisare nell'articolato, in maniera chiara e inequivoca, quanto esplicitato nella condizione medesima. Preannuncia, quindi, anche a nome del suo gruppo, voto favorevole sulla proposta di parere testè illustrata dalla relatrice.

La Commissione approva quindi all'unanimità la proposta di parere favorevole con condizione del relatore   (vedi allegato).

  La seduta termina alle 14.15. 

Martedì 28 gennaio 2014 166. 
Cultura, scienza e istruzione (VII)

ALLEGATO 

Modifica alla normativa in materia di requisiti di accesso al trattamento pensionistico per il personale della scuola. Nuovo testo unificato C. 249 Ghizzoni e C. 1186 Marzana. 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

La VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione),

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge C. 249 Ghizzoni e abbinata, recante modifica all'articolo 24 del decreto-legge 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 6 dicembre 2011, n. 214, in materia di requisiti di accesso al trattamento dicembre 2011, n. pensionistico per il personale della scuola; 

viste le modifiche apportate al testo su cui già la Commissione si era espressa favorevolmente,    
esprime  
PARERE FAVOREVOLE

  con la seguente condizione: 


la Commissione di merito chiarisca che tutte le domande pervenute entro il 31 maggio 2014 sono prese in considerazione dall'INPS prima di procedere alla definizione di un elenco numerico, sulla base di un criterio progressivo risultante dalla somma dell'età anagrafica e dell'anzianità contributiva fino al raggiungimento del limite di 4000 soggetti

  
